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PAOLO GIR

Villa Franca

Un cameriere va

e viene su la scacchiera
d’ombre

segnata dal meridiano
solare

de I'olmo.

La ragazza sorbe I’ oransoda
impudica

sul dondolo azzurro e

la magnolia odora

di meraviglie morte.

Stasera i camerieri accenderanno
trapezi di luce
a Villa Franca.
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Le stelle

le stelle...

Chi guarda le stelle ?
Uno spauracchio laggiu
sul campo d’avena;

il solo — che

guarda le stelle.

E tu guardavi torvo un sole di neve

Ho sognato la neve
cadere a cristalli

— bella —

su le mie mani,

fratello. A

Il gioiello ottagonale

dei tuoi ricordi

— fratello —

cresceva su le mie mani
come la luce.

Un diamante di luce
illuminava la nostra ombra;
e tu guardavi torvo

un sole di neve,

— fratello. —



	Versi

